
ASPROCARNE: 
DA 30 ANNI UNO STRUMENTO 

A DISPOSIZIONE DEGLI ALLEVATORI

“In un periodo di certo non facile 
dal punto di vista economico 
per il nostro settore, ritengo sia 

fondamentale da parte di ogni buon 
imprenditore cercare di ottimizzare al 
meglio le risorse andando a valutare 
quali siano la soluzione migliori per 
contenere i costi, massimizzare i ricavi 
e aumentare gli utili.
In quest’ottica ogni voce di costo va 
analizzata attentamente per stabilire 
quanto sia effettivamente utile e nec-
essaria nel complesso dell’attività eco-
nomica. Ovviamente vi sono alcune 
voci di spesa che contribuiscono diret-
tamente alla produzione (fattori produ-
ttivi) che difficilmente possono essere 
eliminati e anche un loro contenimento risulta complicato 
e legato a dinamiche complesse.
Tra le voci di costo che spesso sono maggiormente sog-
gette a tagli da parte degli imprenditori nei momenti di 
difficoltà rientrano i cosiddetti “servizi”, cioè costi che non 
intervengono direttamente nella produzione del bene ma 
che sono complementari al ciclo aziendale.
Certamente la valutazione in merito alla reale utilità di un 
servizio è più complicata rispetto alla valutazione di un 
prodotto. Anche il valore intrinseco del prodotto risulta più 

facilmente definibile rispetto a quella di 
un servizio. Va da sé dunque che molto 
spesso la fornitura di un servizio deve 
essere gestita in modo tale da far per-
cepire all’utilizzatore la reale utilità della 
spesa che sta sostenendo.
Fatta questa breve introduzione gener-
ale vorrei arrivare al punto della ques-
tione.
Tutti noi sappiamo molto bene che 
l’Asprocarne è uno strumento associa-
tivo a disposizione degli allevatori, che 
svolge attività in loro favore con lo sco-
po di migliorare le condizioni econom-
iche degli aderenti.
Questo obiettivo lo persegue fornendo 
servizi alle aziende e svolgendo attività 

di “stimolo” nelle sedi istituzionali e sindacali.
Per poter svolgere quest’attività è necessario avere a dis-
posizione risorse qualificate e dotarle degli strumenti tec-
nici necessari per svolgere al meglio le proprie funzioni.
Tutto questo ha un costo che in qualche modo deve es-
sere sostenuto per far si che l’attività si possa svolgere 
nel migliore dei modi e che quindi porti reali benefici ai 
soci. Fino a qualche anno fa buona parte di questi costi 
venivano coperti da finanziamenti pubblici che, sulla base 
di specifici progetti, garantivano all’organizzazione di 
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svolgere l’attività senza gravare in modo eccessivo sui soci.
Da qualche anno la politica di riduzione dei costi da parte degli enti pubblici, 
in particolare della Regione Piemonte e del suo assessorato all’agricoltura, ha 
di fatto interrotto bruscamente il flusso di contributi che in passato venivano 
erogati alle associazioni di produttori sia legati ai progetti di promozione, che a 
progetti di ricerca o di assistenza tecnica.
Questa inversione di tendenza ci ha di fatto costretti a dover richiedere uno 
sforzo maggiore da parte dei soci per far si che l’attività dell’organizzazione non 
diminuisse e che i costi venissero coperti così da poter presentare annualmente 
bilanci sostenibili e certificabili.
Lo strumento che si è scelto di utilizzare come principale fonte di finanziamento, 
è stato il servizio di etichettatura volontaria che ha permesso alle aziende, nel 
corso degli ultimi dieci anni, di incassare, solamente per i nostri aderenti, oltre 35 
milioni di euro grazie al premio supplementare alla macellazione.
A fronte di questo servizio che ha garantito somme così elevate di contributi 
pubblici pagati direttamente agli allevatori, l’Asprocarne ha legato una richiesta in denaro che, a seconda delle annate, è 
variata dai 3 ai 4,5 euro per ogni capo oggetto di contributo.
Ovviamente questi ricavi non sono serviti unicamente a coprire i costi effettivi del servizio o delle operazioni necessarie 
a far si che i premi venissero pagati regolarmente, ma sono stati utilizzati per tutta una serie di altre attività collaterali che 
hanno contribuito ad assistere nel modo migliore gli allevatori.
Ed è proprio questo il nocciolo della questione.
L’Asprocarne oggi svolge quotidianamente attività di promozione della carne, di ricerca applicata, di assistenza tecnica e 
commerciale agli allevatori, di presenza costante presso le istituzioni e le organizzazioni sindacali di settore, sia regionali 
che nazionali.
Se noi soci riteniamo che questo tipo di attività e di presenza sia utile è necessario che investiamo annualmente per far si 
che l’organizzazione possa proseguire su questa strada. Se invece pensiamo che il nostro settore possa farne a meno, al-
lora ognuno decida liberamente come comportarsi.
Io penso che, in una situazione di mercato negativa come quella che ci troviamo ad affrontare da troppi mesi, ci sia al limite 
la necessità di rafforzare tali strumenti. Solo così infatti possiamo pensare di arginare lo strapotere di altre figure sul mercato 
che da alcuni anni si stanno appropriando della nostra filiera dall’inizio alla fine.
Non è un segreto che l’industria di macellazione e trasformazione in Italia (ma non solo) stia di fatto sostituendosi agli al-
levatori, anche nel settore del bovino da carne dopo averlo fatto per altri comparti zootecnici quali i suini e gli avicunicoli, 
per costituirsi come soggetto unico.
Sono convinto tuttavia che, nonostante tutto, gli strumenti a nostra disposizione debbano essere fatti funzionare al meglio, 
con il minore impatto economico possibile per chi li utilizza e in modo tale da ottenere i risultati migliori. Proprio per questo 
motivo, a nome di tutto il consiglio di amministrazione che rappresento, vi invito a partecipare alle prossime assemblee che 
si terranno nel mese di maggio.
L’assemblea rappresenta il momento ideale per discutere insieme in merito allo sviluppo dell’attività futura e alla gestione 
corrente, anche economica, dell’organizzazione. Vi assicuro che noi consiglieri vi saremo senz’altro grati qualora venissero 
portate alla discussione nuove idee e punti di vista.
Spero di poterne discutere più ampiamente di persona con voi e nel frattempo vi auguro un buon lavoro.

Roberto Buratto 
Presidente Asprocarne
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ATTIVITA’ SVOLTE NEL CORSO DEL 2015 
E COLLABORAZIONI IN ESSERE:
UN LAVORO A 360° DALLA PARTE DELL’ALLEVATORE

ATTIVITA’ ISTITUZIONALE
- �Partecipazione attiva (Vicepresidenza) all’interno del Consorzio “L’Italia Zootecnica” – consorzio che riunisce le organizzazioni 

degli allevatori delle principali Regioni italiane produttrici di carne bovina
- �Presenza costante ai tavoli regionali e ministeriali su tematiche inerenti l’allevamento bovina da carne (PAC e premi accoppiati, 

SQN e piano carne nazionale, emergenze sanitarie e blue tongue)
- �Contatti e scambi frequenti con tutte le principali sigle sindacali regionali e nazionali operanti nel settore sia del mondo agricolo 

che cooperativistico (in particolare con Coldiretti, CIA, Confagricoltura e Confcooperative)
- �Presenza ai tavoli interprofessionali e agli eventi internazionali organizzati sia in Italia (Verona – giornata del bestiame francese) sia 

all’estero (sommet de l’elevage a Clermont – Ferrand e salone internazionale dell’agricoltura di Parigi)
- �Contatti e collaborazioni con le organizzazioni francesi del bestiame. In particolare con l’interprofessione francese INTERBEV, 

con l’Istitut de l’elevage, con le centrali cooperative COOP de France e con i centri di selezione genetica in particolare France 
Blonde d’Aquitaine selection

- �Interscambi frequenti con gruppi esteri di allevatori e studenti per visite in allevamento e aggiornamenti sulla normativa
- �Organizzazione di eventi e convegni sul territorio in collaborazione con le principali aziende italiane e multinazionali operanti nel 

settore dell’allevamento. L’ultima edizione degli incontri tecnici per allevatori ha visto la partecipazione nel suo complesso di cir-
ca 400 tra allevatori e tecnici ed è stata realizzata grazie alla collaborazione con le multinazionali ZOETIS, TROUW E ALLTECH.

- �Collaborazione con agenzie viaggi specializzate in viaggi studio nel settore zootecnico e accompagnamento presso i nostri al-
levamenti di gruppi provenienti dall’estero

SERVIZIO TECNICO COMMERCIALE
- �Acquisto e vendita bovini da ristallo
- �Convenzione con cooperative francesi e svezzatori italiani per condizionamento giovani bovini
- �Forniture di capi da macello all’industria di trasformazione, grossisti e punti vendita
- �Servizio di informazione ai soci tramite l’invio di SMS settimanali sull’andamento dei mercati, news letter periodiche pubblicate 

sul sito internet di Asprocarne e inviate tramite mail
- �Collaborazioni con le principali cooperative di allevatori regionali per creare le opportune sinergie commerciali e sfruttare un 

maggiore potere contrattuale 
- �Collaborazioni con le maggiori riviste specializzate quali L’INFORMATORE AGRARIO E L’INFORMATORE ZOOTECNICO con 

pubblicazione settimanale dell’andamento del mercato e articoli periodici su temi di attualità legati al mercato
- �Sottoscrizione di una convenzione con l’agenzia di brokeraggio assicurativo GEA di Roma per la stipula di polizze assicurative 

per lo smaltimento delle carcasse di animali morti in azienda o per la copertura da rischi sanitari

SERVIZIO ETICHETTATURA VOLONTARIA
- �Oltre 19.000 capi certificati annualmente
- �Presenza su più di 150 punti vendita con informazioni dettagliate al consumatore su razza e allevatore di provenienza
- �Collaborazione con grandi gruppi della distribuzione nazionale ed internazionale quali: Eataly, Gulliver, Pam Panorama, Soge-

gross, Consorzio La Granda, Consorzio Carnè

SERVIZIO PROMOZIONE E QUALIFICAZIONE DEL PRODOTTO DEI SOCI
- �Inserzioni pubblicitarie – pubbliredazionali – settimanali – periodici quali: LA STAMPA, IL TIRRENO, settimanali locali – EURO-

CARNI
- �Collaborazioni con medici nutrizionisti e personaggi del mondo dello spettacolo quali Federico Ferrero (vincitore di Master Chef Italia)
- �Servizio SMS promozionali inviati a oltre 50.000 smart phone su data base nazionale per incentivare il consumo di carne e 

supportare gli investimenti sulla carta stampata
- �Partecipazioni ad eventi e fiere di risonanza nazionale ed internazionale
- �Eventi sul territorio in partnership con le organizzazioni sindacali per informare i consumatori (evento CIA a Torino in novembre)
- �Collaborazione con Slow Food per eventi specializzati su cibo e nutrizione con la partecipazione di giornalisti specializzati e 

consumatori
- Partecipazione alla fiera del Bue Grasso di Carrù
- Produzione e divulgazione di materiali e gadget specifici su Asprocarne e marchi di filiera

ATTIVITA’ DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE IN ALLEVAMENTO
- �Collaborazioni in essere da diversi anni con i principali enti di ricerca applicata del territorio nazionale. In particolare con il CRPA 

di Reggio Emilia (Centro di ricerche produzioni animali) con il quale stiamo collaborando a due progetti: 
1- Rilevazione costi di produzione dei bovini da carne in Piemonte
2- RIBECA: applicazione di un sistema innovativo di rilievo del benessere animale negli allevamenti bovini da carne
- �Insieme al CRPA partecipiamo alla stesura del rapporto Agri benchmark beef and sheep. Una pubblicazione annuale che de-

scrive l’andamento della produzione mondiale di carne e mette a confronto i diversi sistemi produttivi con i relativi costi di pro-
duzione. Questa pubblicazione è molto spesso utilizzata dai governi mondiali e dalle associazioni internazionali per attingere 
dati reali sulla produzione e sui costi

- �Collaborazione con ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo e alimentare) con sede a Roma per diversi progetti di ricerca. 
In particolare nel corso del 2015 abbiamo proseguito un lavoro sull’individuazione dei costi di produzioni reali per partita di ani-
mali provenienti dalla Francia

- �Collaborazione con le Università di Veterinaria e di Agraria di Torino sul progetto “cause ed effetti delle coronopatie sui bovini 
da carne”

- �Partecipazione alla misura 111.1 del PSR 2007/2013 della regione Piemonte – informazione nel settore agricolo, attività di spor-
tello informativo presso la sede di Asprocarne a Carmagnola (TO)



Considerazioni sulla dichiarazione dell’OMS
a proposito di carni lavorate e carni rosse

D I
n seguito alla pubblicazione dei risultati di una indagine epidemiologica del ‘  

IARC  resa nota dall’OMS ,molti sono i pareri scientifici che ne hanno smon-

tato la validità.

Non ultimo il parere del comitato scientifico dell’ASPA (la piu’ nota associazione 

scientifica sulle produzioni animali italiana) che rivela come solo l’anno scorso 

un lavoro analogo (Oostjinger et alii) dimostrò l’assoluta infondatezza di questa 

correlazione.

Inoltre si fa notare come la minima differenza nell’incidenza di tumori al colon-

retto riscontrata in  alcuni dei lavori presi in considerazione (gli altri concludeva-

no che non c’era nessuna correlazione) e’ insignificante se messa a confronto 

con  altre correlazioni :

non fumatori / fumatori	da 1 a 30 (tumore ai polmoni)

non consumatori di alcool e consumatori di alcool da 1 a 20 (tumori)

aria pura e smog da 1 a 10 (tumori ai polmoni)

carni lavorate (piccole dosi) / carni lavorate piu’ volte a settimana da 1,1 a 2,2 

(tumori al colon)

carni rosse 1 volta a settimana e carni rosse piu’ volte a settimana leggera prob-

abilità ma non significatività (cioe’ nessuna correlazione)

Ma c’è dell’altro ancora piu’ sospetto.

Da una mia indagine sulle pubblicazioni del IARC degli ultimi 30 anni, non trovo 

nessun altro alimento messo sotto osservazione oltre all’alcool e alla caffeina 

solo la carne.

Ci sono centinaia di sostanze potenzialmente tossiche analizzate, ma come 

alimento vero e proprio SOLO la carne lavorata e la carne rossa.

_
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Inoltre e’ vergognoso che alle indag-

ini epidemiologiche e ai casi controllo 

venga data tutta questa importanza.

Mi spiego meglio.Una indagine epide-

miologica e’ una raccolta di dati fatta 

con un questionario NON controlla-

bile (ci si fida delle risposte date) dove 

il rilevare se uno mangia carne 1-2-3 o 

più volte la settimana e’ insufficiente 

per conoscere tutte le abitudini degli 

intervistati. In alcuni di questi lavori 

da me visionati non si chiedeva nem-

meno se l’intervistato fosse un  fuma-

tore o no!!!!. In altri lo stile di vita era 

dato per scontato che fosse simile, 

e in alcuni la dieta di chi mangiava 

molte carni lavorate nei confronti deg-

li altri gruppi controllati  era maggiore 

di circa 400 calorie . Avendo l’IARC 

analizzato molti lavori (dicono 800 

ma solo 22 sono citati) e’ chiaro che 

non ci e’ dato  sapere come fossero 

fatti i questionari.

In pratica rilevazioni statistiche fatte 

con semplici questionari  hanno un 

bassissimo valore scientifico.

Ma c’e’ dell’altro.

Questo pannello di “esperti” che 

doveva valutare questi lavori era per 

gran parte composto da dipendenti 

dell’OMS e comunque molti di loro 

non erano d’accordo con queste con-

clusioni! Anche qui, mentre negli altri 

casi le conclusioni  trovavano tutti 

d’accordo in questo caso molti dei 

componenti del pannello di esperti 

NON ha voluto avvallare queste con-

clusioni.

Ma c’e’ dell’altro.

I lavori esaminati cercavano solo una 

correlazione fra mangiare molta carne 

e poca e non fra vegetariani e car-

nivori.

Invece , in un lavoro importante 

dell’università di Graz ,si e’ dimostrato 

(sempre con una indagine epidemio-

logica) , che i vegetariani hanno una 

incidenza di tumori di 2,6 volte supe-

riore a quella dei carnivori,di disturbi 

mentali di circa 2 volte superiore, e 

circa il doppio di allergie, con una sig-

nificativita’ statistica uguale a quella 

dei pochi lavori sul consumo di carni 

lavorate citati dal ‘IARC che hanno di-

mostrato una correlazione.

Di fronte a dati cosi’ poco attendibili 

e vari qualsiasi ricercatore serio non 

potrebbe giungere a nessuna conclu-

sione certa.

I Lavori scientifici (e non indagini epi-

demiologiche) ci sono , e dimostrano 

con certezza scientifica, che non solo 

la carne (rossa e non) fa bene , ma che 

ad esempio quella bovina contiene 

sostanze anticancerogene (CLA) la 

cui efficacia e’ dimostrata da molti 

lavori scientifici. Ma perche’ questi ul-

timi non vengono mai citati?

La poca attendibilita’ scientifica delle 

indagini dell’IARC e’ dimostrata anche 

dal fatto che , mentre per altre cat-

egorie di sostanze si cerca di capire 

quale sostanza sia  effettivamente 

responsabile di certe patologie ,con le 

carni,anche nei casi si trovino delle de-

boli correlazioni,non si cerca di capire 

per quale motivo e per quale sostanza 

in particolare. Ad esempio dire che il 

mais in certi casi fa male agli animali 

e quindi  e’ da  evitare , ,sarebbe ridut-

tivo e inesatto, poiche’ noi sappiamo 

che sono le micotossine ,ad esempio, 

le responsabili di alcune patologie,e 

non il mais in se. Allo stesso modo 

se la sostanza responsabile di alcune 

patologie fosse il benzopirene che si 

sviluppa dalla cottura alla brace della 

carne ,si dovrebbe cercare di capire 

se non sono ,ad esempio, i metodi di 

cottura e non la carne in se i respon-

sabili di certi effetti sulla salute ,come  

nel caso delle carni conservate se non 

siano  certi conservanti (che in Italia  

magari non vengono neanche utiliz-

zati) e non le carni in se.

Tutto questo non viene fatto ,quasi 

si cercasse solo un pretesto per dare 

contro ad un alimento tra i piu’ salubri 

e che ha il solo difetto di non essere 

di moda come le cavallette o le alghe .

 Alberto Rovera 

_
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Come ogni anno a cavallo dei mesi di feb-
braio e marzo, al Parc des exposition porte 
de Versailles, nel pieno centro di Parigi, va 

in scena il Salon International de l’Agriculture, una 
vetrina mondiale per l’agricoltura di Francia e non 
solo.
La manifestazione, organizzata in modo impec-
cabile come tutti gli eventi internazionali francesi, 
si rivolge ad un pubblico vastissimo. I 7 enormi 
padiglioni infatti sono suddivisi in modo tale da 
dare al visitatore una visione ampia e generale 
sull’importanza del settore primario in Francia.

Più che una classica fiera agricola, il Salone si con-
nota come una vera e propria vetrina che gli agri-
coltori francesi e le loro organizzazioni allestiscono 
per dare la possibilità ai consumatori e ai cittadini 
francesi di conoscere da vicino un mondo che sp-
esso appare molto diverso da quel che è. 
La volontà da parte degli organizzatori è molto chi-
ara e si percepisce nettamente passeggiando per i 
vari stand: formare il consumatore, fare formazione 
ed informazione in modo semplice, preciso e tras-
parente per rendere consapevole l’opinione pub-
blica in merito all’importanza del mondo agricolo 
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nell’economia e nella società francese.
E’ assolutamente normale quindi 
vedere intere scolaresche di bam-
bini, anche molto piccoli, che ven-
gono accompagnati dai loro inseg-
nanti a visitare lo stand di Interbev 
(l’interprofessione francese del set-
tore carne) che organizza il cosiddetto 
“voyage au coeur de la filiere viande” 
(viaggio al cuore della filiera della car-
ne), un modo per fare “cultura agricola” 
a partire dal basso in un Paese che 
ha fatto della produzione primaria, di 
massa e di nicchia, uno dei suoi punti 

di forza nell’economia europea.
Una fiera per il consumatore dunque, 
ma anche per gli addetti ai lavori che 
hanno l’opportunità di ritrovarsi grazie 
all’organizzazione di seminari, conveg-
ni e dei concorsi nazionali delle varie 
razze specializzate sia da carne che da 
latte.
Quest’anno Asprocarne, in collaborazi-
one con il gruppo “giovani allevatori”, 
ha organizzato una breve ma intensa 
visita al salone alla quale hanno parte-
cipato alcuni allevatori di bovini da 
carne soci dell’organizzazione. È stata 

l’opportunità per molti di loro di ap-
procciare per la prima volta l’universo 
dei grandi eventi francesi, in una cor-
nice unica come quella della città di 
Parigi.
Il viaggio è risultato molto proficuo, ha 
dato la possibilità di riflettere in meri-
to alla necessità di comunicare di più 
e meglio quel che si fa ogni giorno 
all’interno dei nostri allevamenti, senza 
timori, ma con la consapevolezza di es-
sere in prima liea per portare sulle tav-
ole dei nostri consumatori l’altissima 
qualità della nostra carne.
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Asprocarne Piemonte: 
Dall’integrazione delle filiere latte e carne 

una risposta alla crisi zootecnica”

D Con queste parole Roberto Buratto presidente di Asprocarne Piemonte, 

l’organizzazione dei produttori di carne bovina del Piemonte, intende por-

tare alla discussione in atto ai vari livelli istituzionali un contributo decisivo per 

far fronte ad una crisi che sta assumendo proporzioni notevoli.

Da alcuni anni l’Asprocarne, in collaborazione con altre organizzazioni regionali 

riunite nel consorzio “L’Italia zootecnica”, sta lavorando al fine di rendere opera-

tivo un progetto che potrebbe finalmente dare risposte definitive ad entrambe 

le filiere zootecniche.

Si tratta infatti della possibilità da parte delle stalle da latte di fecondare una 

parte delle proprie vacche specializzate con seme di tori selezionati di razze da 

carne. Lo scopo è quello di ottenere vitelli incroci che corrispondano, per carat-

teristiche morfologiche, ai bovini che attualmente vengono ingrassati negli allevamenti specializzati nella produzione di 

carne, e che allo stato attuale vengono quasi totalmente acquistati in Francia o altri Paesi europei.

Le stesse stalle da latte potrebbero poi utilizzare del seme sessato per fecondare altre vacche ed ottenere le vitelle fem-

mine da rimonta per proseguire l’attività di selezione genetica all’interno degli allevamenti.

Questo tipo di gestione integrata porterebbe già nel breve/medio periodo una serie di benefici ad entrambe le filiere 

in grado di risollevare le sorti di settori produttivi che, ad oggi, non intravedono luce in fondo al tunnel della crisi in cui 

stanno da troppo tempo navigando.

Se da una parte infatti, con questo sistema, le stalle da latte avrebbero a disposizione vitelli da destinare all’ingrasso 

di valore pari a 5/6 volte in più rispetto al prezzo degli attuali vitelli maschi che immettono sul mercato (andando così 

a ripianare in tutto o in parte le perdite che attualmente subiscono sulla vendita del latte), dall’altra i nostri allevamenti 

da ingrasso potrebbero acquistare vitelli nazionali, di buona morfologia, in grado di rifornire una filiera tutta italiana che 

interessa moltissimo le catene della distribuzione organizzata e, ancor più, i consumatori sempre più attenti all’origine 

delle produzioni agricole e zootecniche.

“Auspichiamo che le istituzioni preposte – conclude il presidente Buratto – a tutti i livelli, a partire dal nostro assessorato 

all’agricoltura della Regione Piemonte fino al Ministero dell’agroalimentare, sappiano cogliere questa nuova sfida che 

oggi ufficialmente vogliamo lanciare. L’appello è inoltre rivolto a tutte le organizzazioni di allevatori di bovini da latte af-

finché si possa finalmente iniziare un dialogo costruttivo tra i due comparti che per troppi anni hanno pensato di poter 

fare a meno l’uno dell’altro.”  

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:  Simone Mellano - 335/5779510
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